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INTRODUZIONE

	 Questa guida, nata dalla collaborazione tra Refugees 
Welcome Italia Onlus e Soleterre Onlus nell’ambito del pro-
getto INTEGR-AZIONI PER L’AUTONOMIA   - PROG-3279 
finanziato dal FONDO ASILO, MIGRAZIONE E INTEGRA-
ZIONE (FAMI) 2014-2020, si pone l’obiettivo di orienta-
re i titolari di protezione internazionale in uscita dall’acco-
glienza, nella ricerca di un alloggio sul territorio milanese.

Coerentemente con gli obiettivi del progetto INTE-
GR-AZIONI PER L’AUTONOMIA, la guida mira a for-
nire consigli utili sulle modalità di ricerca delle possi-
bili  soluzione abitative  (come appartamenti, stanze o 
posti letto) e sugli aspetti burocratici da conoscere per 
poter prendere decisioni informate in modo indipendente.

Inoltre, grazie alla collaborazione con Milano2035, è 
presente una mappatura di progetti che promuovono 
esperienze di Abitare Collaborativo basate sulla con-
divisione e la solidarietà tra abitanti e vicini di casa.

La guida fornirà degli strumenti pratici (mappe, to-
ols, riferimenti a portali, fac- simili di bandi) sia per la 
fase di ricerca di una soluzione abitativa, sia per la ge-
stione degli aspetti economici, burocratici, normati-
vi e relazionali che comporta l’autonomia abitativa. 

I partner del progetto INTEGR-AZIONI PER L’AUTONOMIA

In collaborazione con: 

Un progetto di:

http://www.darcasa.org/
http://www.refugees-welcome.it
https://soleterre.org/
https://ec.europa.eu/info/index_it
https://www.interno.gov.it/it
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CHI SIAMO

Refugees Welcome Italia Onlus

Refugees Welcome Italia è un’organizzazione indipenden-
te che promuove la mobilitazione dei cittadini per favorire  
l’inclusione sociale di rifugiati, rifugiate e di giovani migranti 
arrivati in Italia come minori soli non accompagnati.  RWI 
sostiene e promuove l’accoglienza in famiglia, il mentoring, 
le coabitazioni solidali, l’attivismo al fianco dei rifugiati, ri-
fugiate e di coloro che, avendo il diritto di vivere nel nostro 
paese, incontrano numerose barriere che impediscono la 
piena espressione delle loro potenzialità, dei loro desideri e 
dei loro progetti.

Soleterre Onlus

Soleterre è una Fondazione Onlus che lavora per il rico-
noscimento e l’applicazione del Diritto alla Salute nel suo 
significato più ampio. Da oltre 10 anni, Soleterre si impegna 
per l’inclusione lavorativa delle persone più vulnerabili, in 
Italia, nei Paesi dell’Africa francofona e in Centro America. 
Il vero progresso, prima che per l’economia, la scienza e la 
tecnologia, passa per il lavoro, che costituisce un’opportu-
nità concreta di evoluzione per la persona e per la società. 
Per questo attraverso il Programma “Work IS Progress” 
Soleterre promuove l’inclusione lavorativa come strumento 
per il progresso personale, socio-economico e culturale.

Il progetto INTEGR-AZIONI PER L’AUTONOMIA 
propone i seguenti servizi:

• L’attivazione di esperienze di accoglienza in famiglia e 
coabitazioni solidali/cohousing sociale;

• Percorsi di sviluppo delle soft skills e orientamento al 
mercato del lavoro, bilanci di competenze, formazione su 
ricerca attiva del lavoro e supporto al placement, orienta-
mento per l’avvio di attività autonome, conseguimento 
della patente di guida e supporto per il riconoscimento di 
titoli di studio esteri;

• Attività di socializzazione e implementazione di percorsi 
di mentoring servizi di supporto legale o psicologico.

Se sei  un cittadino/a straniero/a in possesso di un 
permesso di soggiorno per asilo o protezione sussidia-
ria, uscito dal centri di accoglienza da meno di 18 mesi - 
o sei prossimo all’uscita - e sei interessato/a a uno di 
questi servizi scrivi a milano@refugees-welcome.it o 
workisprogress@soleterre.org
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• Tempo per la ricerca: Cercare una soluzione adeguata richiede 
un impegno costante e un tempo dedicato, organizzati in antici-
po. Tieni sempre in mente la data di uscita del centro di acco-
glienza. 

• Amici e conoscenti: se hai degli amici con cui poter cercare una 
casa o amici che hanno una camera in più, potrebbe essere una 
buona soluzione per ridurre i costi e condividere un’esperienza.

• Contratto di lavoro: In base al tipo di contratto che hai puoi 
avere accesso a diverse soluzioni abitative. Per intestarsi un con-
tratto di affitto di un appartamento è necessario avere un con-
tratto regolare di lavoro a tempo indeterminato, mentre per una 
camera o un posto letto può bastate un contratto a tempo deter-
minato.

•Situazione economica: Alcuni Servizi e Progetti prevedono con-
tributi economici al momento dell’uscita. Ad esempio nei proget-
ti SAI si possono erogare un contributo affitto, o un contributo 
“arredamento” o anche un contributo “bollette” in caso di situa-
zioni regolari e questi contributi possono essere erogati fino a 6 
mesi dopo le dimissioni.
E’ comunque importante riuscire ad accantonare più soldi possi-
bile durante il progetto di accoglienza, per poterne disporre al 
momento dell’uscita.

•Documenti: Avere i documenti in regola è fondamentale indi-
pendentemente dalla abitazione che si cerca; se i documenti non 
ci sono o non sono in regola non si possono trovare soluzioni 
regolari

1. DOVE CERCARE? 

	 Se hai ricevuto questa guida potresti essere nella 
fase finale del tuo percorso di accoglienza o appena usci-
to/a.
In questo capitolo troverai le diverse opzioni possibili per la 
ricerca di un alloggio (dal libero mercato alla case popola-
ri), ma prima, per orientare al meglio la tua ricerca, ci sono 
alcuni elementi da tenere in considerazione.

1.1 MERCATO PRIVATO / LIBERO MERCATO 

	 Il mercato privato rappresenta la principale offerta 
abitativa – circa l’80 % degli alloggi in affitto – ed è quello 
maggiormente conosciuto. E’ composto da singoli proprieta-
ri che mettono a disposizione un appartamento o una stan-
za, decidendo liberamente i prezzi e i requisiti per l’acces-
so. 

I proprietari possono pubblicare gli annunci autonomamen-
te su diversi portali internet, sulle pagine facebook, sui gior-
nali, lasciando a disposizione il proprio recapito telefonico/
email, oppure, possono appoggiarsi ad un’agenzia immo-
biliare che agisce da intermediario, in questo caso dovrai 
pagare per il servizio (tra 1 e 3 mensilità).

Quali sono le difficoltà che posso trovare?

•	 Prezzi alti: in base alla zona di ricerca, i prezzi variano. 
Spesso le abitazioni più vicine al centro, ai mezzi di tra-
sporto – come la metro o il treno -, o nei quartieri più “in 
voga”, sono più alti.

•	 Arbitrarietà dei prezzi: nel mercato privato sono i sin-
goli proprietari a decidere il prezzo e non c’è una regola-
mentazione.

•	 Discriminazione: il proprietario può decidere liberamen-
te “chi gli piace e chi no”.

Quali sono le possibili soluzioni?

•	 Essere informato su come funziona il mercato privato, 



1312

sulla normativa e su come trovare informazioni corrette.
•	 Cercare quartieri meno cari: a volte un quartiere sco-

nosciuto può offrire tante belle sorprese e può essere 
vicino a qualche centro di nostro interesse.

•	 Mediazione degli operatori sociali: gli operatori dei cen-
tri d’accoglienza e i mentori possono occupare un ruolo 
di garanzia leggera che può permettere di superare le 
diffidenze iniziali.

Quando devo iniziare la ricerca?

	 Il periodo ideale per iniziare la ricerca  è da 30 a 
60 giorni prima della data programmata di ingresso. E’ da 
tenere in considerazione che le case con un buon rapporto 
qualità-prezzo si affittano velocemente, quindi cerca di con-
tattare il proprietario/agenzia il prima possibile!

Per velocizzare la ricerca puoi predisporre un “alert” sui 
portali di ricerca e farti avvisare appena un annuncio che 
corrisponde ai tuoi criteri è pubblicato! 

Quanto costa?

	 Oltre al prezzo di locazione esposto bisogna fare 
attenzione a questi fattori:

•	 Spese condominiali: di solito i prezzi di affitto sono 
esposti senza le altre spese che devi pagare, chiedi quali 
sono le spese condominiali per capire realmente quale 
sarà la tua spesa mensile. 

•	 Riscaldamento: il costo del riscaldamento centralizzato 

è dentro delle spese condominiali, ma attenzione (!):  il 
riscaldamento autonomo è una spesa separata, che può 
variare molto in base alla classe energetica, alle caratte-
ristiche della casa e a quante ore resta acceso.

Dove Cercare: 

	 Ci sono diversi portali online (www.subito.it, www.ide-
alista.it, www.casadaprivato.it, ecc. ) dove puoi fare una ri-
cerca mirata attraverso i filtri disponibili, come ad esempio: 
ricercare soltanto un contatto diretto con il proprietario 
così da evitare le spese delle agenzie immobiliare; stabilire 
una fascia di prezzo in base alla propria disponibilità eco-
nomica; cercare in base alle zone e alla misura della casa o 
stanza, ecc.

Oltre ai portali, puoi cercare gruppi facebook in base alla 
tua città, ed esempio: “affitti a Milano”, “Cerco Case e Stan-
ze a Milano”, ecc; annunci in giornali e riviste.

Documenti richiesti:

•	 Una copia della carta di identità;
•	 Codice fiscale;
•	 Permesso di soggiorno;
•	 Una garanzia (vedi pag. 49);
•	 copia delle due ultime buste paga;
•	 copia della CU (vedi pag. 58).
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1.2 L’HOUSING SOCIALE

	 L’housing sociale si colloca a metà tra il libero mer-
cato e l’edilizia popolare. L’obiettivo principale di questa 
edilizia sociale è fornire alloggi con buoni standard di qua-
lità a prezzi regolati e più accessibili rispetto al mercato 
privato.  
Si rivolge a chi non può permettersi una casa a prezzo di 
libero mercato ma non ha i requisiti, o non riesce ad accede-
re, all’edilizia residenziale pubblica.
Inoltre, ha lo scopo di far nascere comunità e sviluppare 
l’integrazione, come l’utilizzo di spazi in Comune, attività di 
conoscenza e collaborazione tra gli abitanti. 

Per accedere all’housing sociale si partecipa solitamente a 
un bando, inviando la propria candidatura. 

Dove Cercare: 

	 Sul sito di ogni progetto puoi trovare aggiornamenti 
sulla disponibilità attuale, requisiti e come presentare la 
candidatura. 

In Lombardia, puoi trovare una lista di progetti attivi sul por-
tale della “Fondazione Housing Sociale” (www.fhs.it/proget-
ti/residenze); e anche sul portale www.cercoalloggio.com.

Requisiti: 

	 I requisiti sono stabiliti dalla Regione e il più impor-
tante riguarda il reddito: non bisogna avere un ISEE supe-

http://www.fhs.it/progetti/residenze
http://www.fhs.it/progetti/residenze
http://www.cercoalloggio.com
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riore a 40.000 euro l’anno; la residenza, attività lavorativa 
o studio deve essere nel Comune di Milano da almeno 2 o 
5 anni (in base al progetto) e il permesso di soggiorno deve 
essere almeno biennale, è importante anche essere d’accor-
do con lo scopo generale del progetto, ovvero, creare lega-
mi e comunità con i vicini.

Come si presenta la candidatura?

	 Ogni progetto di Housing Sociale ha i suoi requisiti 
d’accesso e la sua modalità di invio della propria candida-
tura (potrebbe essere la compilazione di modulistica online, 
l’invio di una mail con dei documenti da allegare, l’invio di 
una lettera motivazionale).
Per trovare i progetti in corso, per i quali è possibile manda-
re una candidatura, è necessario visitare i siti specifici delle 
cooperative o associazioni che gestiscono il progetto di 
housing sociale.
Puoi inviare candidature a diverse progetti, sempre 
rispettando le deadline richiesta da ognuno. 

Documenti richiesti:

•	 Carta d’identità, codice fiscale, 
•	 Permesso di soggiorno (almeno biennale)
•	 Documento “Reddito del nucleo familiare” certificato 

dallo sportello CAF attestante: ISEE reddito complessi-
vo e reddito netto del nucleo familiare

Alcuni progetti sono destinati a persone senza contratto di 
lavoro, altri invece lo richiedono: per fare domanda senza 
avere un contratto a tempo indeterminato o se sei in emer-
genza abitativa devi rivolgerti ai servizi sociali del territorio.

Se sei interessato ad un alloggio a canone moderato (prezzi non troppo 
elevati) puoi inviare la tua candidatura all’indirizzo mail info@cennidicam-
biamento.it  del progetto di Cenni di Cambiamento. Nota bene che puoi 
presentare domanda nel momento in cui viene pubblicata la disponibilità 
di un alloggio sul sito presentando I seguenti documenti:

 
• Moduli in allegato compilati e firmati in calce.
• Fotocopia della carta d’identità ed eventuale permesso di soggiorno di 
tutti i componenti del nucleo familiare;
• Documento “Reddito del nucleo familiare” certificato dallo sportello CAF 
convenzionato: ISEE, reddito complessivo e reddito netto del nucleo 
familiare.

Requisiti: 
 
1) Cittadinanza: avere cittadinanza italiana o permesso di soggiorno 
almeno biennale.

2) Non essere titolare il dichiarante, o il coniuge non legalmente separato 
e/o convivente, del diritto di proprietà o di altri diritti reali di godimento su 
alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare sul territorio nazionale 
(non essere proprietario di una casa)

3) Non essere stato sfrattato da alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica 
per morosità negli ultimi 5 anni (non essere stato mandato via da altri 
housing sociali); non aver occupato senza titolo alloggi di Edilizia Residen-
ziale Pubblica negli ultimi 5 anni (non aver occupato illegalmente altre 
case)

4) Residenza o svolgimento di attività lavorativa in Regione Lombardia da 
almeno cinque anni per il periodo immediatamente precedente alla data di 
presentazione della domanda;

5) Reddito del nuclei familiari (ISEE-erp) non superiore a €40.000 . Il 
reddito netto annuo del nucleo familiare dovrà essere pari o superiore a 3 
volte il canone di locazione annuo dovuto per l’alloggio assegnato (ad 
esempio: se il canone annuale è di €5000, il reddito annuo del nuclero 
famigliare deve essere minimo €15.000)

•	 Compilare la documentazione riportata nel bando.

Guarda un esempio del progetto “Cenni di cambiamento” 
(http://www.cennidicambiamento.it/it/news/diario/215-so-
no-disponibili-degli-alloggi-in-affitto-a-cenni.htm) a Milano:

(http://www.cennidicambiamento.it/it/news/diario/215-sono-disponibili-degli-alloggi-in-affitto-a-cenni.htm)
(http://www.cennidicambiamento.it/it/news/diario/215-sono-disponibili-degli-alloggi-in-affitto-a-cenni.htm)
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CERCO CASA! Una guida per l’autonomia
abitativa.

HOUSING SOCIALE

OSPITALITÀ SOLIDALE
TURCHINO

IL FOYER DI CENNI

BRODOLINI 24

Cohabitat lambrate -
Cooperativa Solidarnosc

OSPITALITA SOLIDARE
NIGUARDA

Home barona - Cooperativa la
cordata

Foresteria fuoricasa - Arimo
Cooperativa Sociale

BiG | Borgo intergenerazionale
Greco

Re.Co. Pero - Residenza
Collettiva Pero - Cooperativa la
cordata:

Dall’occo 11 - Cooperativa la
cordata

Casa le scie - Cooperativa la
cordata

Smart House Vanzago -
Cooperativa La Cordata

Carbonia - Cooperativa dar
casa

Re.Co Cornaredo - Cooperativa
la cordata

In questa pagina puoi visionare esempi di housing sociale che offre il 
Comune di Milano, le cooperative che li gestiscono e i corrispondenti 
recapiti:

1. Ospitalità solidale “turchino” | 5. Ospitalità solidale “Niguarda” - coo-
perativa dar casa: Si rivolge a giovani privi alloggio adeguato in Lombardia 
e di contratto di lavoro dipendente a tempo indeterminato. 
Indirizzo: Via del Turchino, 18, 20137 Milano MI; Via Demonte, 8, 20162 Mila-
no MI

Contatti: ospitalitasolidale@gmail.com | 328.1629433 | http://www.darcasa.
org/portfolio/ospitalita-solidale-2/

2. Foyer di cenni - cooperativa dar casa: residenza dedicata esclusivamente 
ai giovani, che offre una soluzione abitativa - posti letti - temporanea, in condi-
visione e a costi sostenibili. Indirizzo: Via Giuseppe Gabetti, 15, 20147 Milano 
MI

Contatti: cennifoyer@gmail.com | 02.8473331| http://www.darcasa.org/portfo-
lio/il-foyer-di-cenni/

3. Brodolini 24 - Cooperativa la cordata: soluzioni abitative per soggiorni 
giornalieri e mensili, l’offerta si rivolge a lavoratori temporanei, famiglie e 
abitanti del territorio. Indirizzo: Via Giacomo Brodolini, 24, 20092 Cinisello 
Balsamo MI

Contatti: info@brodolini24.com | 02.6125158 | www.brodolini24.com

4. Cohabitat Lambrate - Cooperativa Solidarnosc: Accoglie giovani - 18 a 
35 anni. Gli abitanti si rendono disponibili nella gestione e nell’organizzazio-
ne degli spazi comuni. Indirizzo: Via Riccardo Pitteri, 93, 20134 Milano MI

Contatti: affitti@cohabitatlambrate.it | 02.77116300 | www.cclcerchicasa.it

6. Home Barona - Cooperativa la cordata: Si rivolge a giovani - da 18 a 35 
anni - senza alloggio adeguato in Lombardia e senza contratto di lavoro a 
tempo indeterminato. Indirizzo: Via Bonaventura Zumbini, 6, 20143 Milano.

http://www.darcasa.org/portfolio/ospitalita-solidale-2/
http://www.darcasa.org/portfolio/ospitalita-solidale-2/
http://www.darcasa.org/portfolio/il-foyer-di-cenni/
http://www.darcasa.org/portfolio/il-foyer-di-cenni/
http://www.darcasa.org 
http://www.brodolini24.com  
http://www.brodolini24.com  
http://www.cclcerchicasa.it 
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Contatti: gestionesocialeHB@lacordata.it | www.lacordata.it

7. Foresteria fuoricasa -  Arimo Cooperativa Sociale:  Accoglie anzia-
ni e giovani - da 20 a 35 anni - favorendo la collaborazione intergenera-
zionale. Indirizzo: Via Giovanni Battista Rasario, 8/a, 20153 Milano MI

Contatti: erica.acquistapace@generaonlus.it | 328.0816200 | https://www.
arimo.eu/servizi/appartamenti-educativi/servizio-chiavi-di-casa/fuoricasa.
html

8. BIG - Borgo intergenerazionale Greco - Cooperativa ABCittà: Il ser-
vizio è rivolto allo sviluppo dell’autonomia di giovani (studenti e lavoratori 
precari), che non hanno ancora a trovato una collocazione stabile in rela-
zione al lavoro e alla casa. Indirizzo: Via Carlo Conti, 20, 20125 Milano MI

Contatti: big@abcitta.org | 02.09974484 | www.bigreco.it 

9. Re.Co. Pero - Residenza Collettiva Pero - Cooperativa la cordata: Si 
rivolge a giovani - da 20 a 35 anni - e persone inserite in un percorso di 
accompagnamento all’autonomia abitativa, con l’obiettivo di creare oppor-
tunità di incontro stimolanti e innovative. Indirizzo: Via Cesare Battisti, 21, 
20016 Pero MI

Contatti: abitare@lacordata.it | 02.89773380 | www.lacordata.it

10. Dall’occo 11 - Cooperativa la cordata: ospita persone in difficoltà abita-
tiva insieme a giovani e famiglie che ricoprono un ruolo attivo per promuo-
vere momenti di socialità condivisa tra gli abitanti. Indirizzo: Via Giuseppe 
Dall’Occo, 11, 20032 Cormano MI

Contatti: abitare@lacordata.it | 346.4735340 |  www.lacordata.it

11. Casa le scie - Cooperativa la cordata: progetto residenziale per per-
sone con lieve disabilità che si sperimentano in un percorso di autonomia 
abitativa e giovani - da 20 a 35 anni - che dedicano alcune ore ogni mese 
per organizzare momenti di convivialità. Indirizzo: Via F. Signorelli, 112, 
20024, Garbagnate Milanese

Contatti: abitare@lacordata.it | 346.4735340 | https://www.lacordata.it/
casa-le-scie/

12: Smart House Vanzago - Cooperativa La Cordata: Appartamenti 
affittati con l’obiettivo di realizzare progetti di abitare per persone con un 
bisogno abitativo temporaneo. Indirizzo: Via Giorgio Martinelli, 55, 20017 
Rho MI

Contatti: smarthouse@oltreiperimetri.it | 377.1771423 | www.lacordata.it

13. Carbonia - Cooperativa dar casa: La struttura ospita giovani - da 20 
a 35 anni - e famiglie in emergenza abitativa. I giovani impegnano circa 10 
ore al mese alle attività di coesione e animazione sociale tra gli abitanti 
della struttura. Indirizzo: Via Carbonia, 3, 20157 Milano MI

Contatti: carboniatre@gmail.com | 337.1141278 | www.darcasa.org

14. Re.Co Cornaredo - Cooperativa la cordata:   La struttura ospita 
giovani- da 18 a 35 anni - e persone in emergenza abitativa, lavoratori che 
necessitano di alloggio temporaneo e altre categorie sociali. Indirizzo: Via 
Asilo, 1, 20010 Cornaredo MI

Contatti: abitare@lacordata.it |345.1154544 | 345.0739115 | www.lacordata.
it

Per guardare la mappa interattiva clicca qui: 
https://www.google.com/maps/d/u/0/edit?mid=1-
nAYJFJ75GIs2El_92FF0rWT9qoyTeFT9&usp=sharing

http://www.lacordata.it 
http://www.lacordata.it 
https://www.arimo.eu/servizi/appartamenti-educativi/servizio-chiavi-di-casa/fuoricasa.html 
https://www.arimo.eu/servizi/appartamenti-educativi/servizio-chiavi-di-casa/fuoricasa.html 
https://www.arimo.eu/servizi/appartamenti-educativi/servizio-chiavi-di-casa/fuoricasa.html 
http://www.bigreco.it  
http://www.lacordata.it
http://www.lacordata.it
http://www.lacordata.it
http://www.darcasa.org
http://www.lacordata.it
http://www.lacordata.it
https://www.google.com/maps/d/u/0/edit?mid=1nAYJFJ75GIs2El_92FF0rWT9qoyTeFT9&usp=sharing 

https://www.google.com/maps/d/u/0/edit?mid=1nAYJFJ75GIs2El_92FF0rWT9qoyTeFT9&usp=sharing
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1.3 CASE POPOLARI (ERP)

	 Le case popolari sono delle proprietà del Comune di 
residenza o di enti statali che vengono messe a disposizio-
ne di chi non riesce a pagare l’affitto. Si tratta, quindi, di un 
grande aiuto per i cittadini con un reddito basso che altri-
menti non riuscirebbero ad avere un’abitazione. 
Il canone di locazione varia in base all’isee di ogni famiglia.

Le case popolari non vengono assegnate in automatico, è 
necessario inviare una candidatura al proprio Comune di 
residenza, oppure alla Provincia o alla Regione, nel momen-
to in cui viene pubblicato un bando di assegnazione: il ban-
do di assegnazione vengono pubblicati ogni 2 o 4 anni.

Dove Cercare: 

Puoi consultare i bandi attivi in Lombardia attraverso il sito 
www.serviziabitativi.servizirl.it/serviziabitativi/

Requisiti: 
	
I requisiti sono stabiliti da ogni Comune e riportati nell’avvi-
so pubblico, insieme alla modalità e le date di partecipazio-
ne.

Documenti richiesti:

•	 Dati anagrafici e codici fiscali di tutti i componenti del nu-
cleo familiare.

•	 Permesso di soggiorno
•	 ISEE - CU - 730 
•	 Certificato di residenza o autocertificazione;
•	 Stato di famiglia o autocertificazione
•	 Marca da bollo da 16 € o carta di credito per il pagamen-

to online
•	 Eventuale certificato di invalidità con la percentuale di 

invalidità riconosciuta.

Come si presenta la candidatura?
	
	 Per ottenere in affitto una casa popolare bisogna 
iscriversi alla graduatoria. Ad esempio, nel Comune di Mi-
lano si può iscrivere attraverso:

•	 Il Comune: https://www.comune.milano.it/aree-tema-
tiche/casa/case-popolari/case-popolari-come-diventa-

Esempi comuni di requisiti per inviare la candidatura:

• Non si deve essere stati sfrattati (cioè, essere stati manda-
ti via) da altre case popolari nel corso dei 5 anni precedenti;
• Non si deve aver occupato abusivamente (illegalmente) 
una casa popolare nel corso dei 5 anni precedenti;
• Si deve essere residenti nel Comune in cui si trova la casa 
popolare oppure vi si deve svolgere la propria attività lavo-
rativa;
• Non si deve superare un determinato reddito, che varia da 
Comune a comune, e in proporzione ai componenti del 
nucleo familiare, ad esempio, per il comune di Milano l’ISEE 
del nucleo familiare non deve essere superiore ad euro 
16.000.

http://www.serviziabitativi.servizirl.it/serviziabitativi
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re-inquilino
•	 Azienda Lombardia Edilizia Residenziale: www.aler.mi.it
•	 “UOG-Unità Operative Gestionali”: sono piccole uffici 

ALER dove puoi ricevere aiuto per la gestione, supporto 
all’abitare, avvio delle pratiche, ecc. 

•	 CAF: Centro di assistenza fiscale (presenti in ogni quar-
tiere) 

Una volta chiusa la fase di raccolta delle candidature, la gra-
duatoria viene pubblicata e viene assegnato a ciascuno un 
punteggio. Le persone con maggiore urgenza sono ai primi 
posti della graduatoria e saranno chiamate prima. 

E’ possibile visualizzare la graduatoria consultando il sito 
del Comune che ha pubblicato l’Avviso.

Come presentare la domanda in Lombardia?

• Partecipare ad un Avviso pubblico e presentare domanda 
online collegandosi alla Piattaforma informatica: 
https://www.serviziabitativi.servizirl.it/serviziabitativi/.  

• Come accedere al servizio online? Tramite autenticazione 
(SPID o CNS). Dopo la registrazione, entrare nell'area CITTA-
DINI per visualizzare l'elenco degli  Avvisi pubblici aperti dai 
Comuni e dalle ALER.  Cliccare "NUOVA DOMANDA" per 
visualizzare gli alloggi disponibili. 

• E' possibile scegliere fino ad un massimo di cinque alloggi 
compatibili con le caratteristiche del proprio nucleo familia-
re. Compilare tutti i campi con le informazioni richieste e 
formalizzare l'invio della domanda entro i termini previsti 
dall'Avviso pubblico.

Cosa succede dopo che ho fatto la domanda?:

	 In base ai documenti presentati si stabilisce una 
graduatoria, ad ogni persona viene assegnato un punteggio 
indicatore della situazione di bisogno abitativo (ISBAR), 
chi ottiene il punteggio più alto ha diritto all’assegnazione 
dell’alloggio. I richiedenti rimasti esclusi, per punteggio bas-
so, e magari con case popolari assegnabili limitate, possono 
rimanere in lista di attesa.
Le persone con massimo punteggio saranno contattate per 
telefono/mail per visionare l’alloggio. 

Tieni in considerazione la quantità di persone iscritte e la 
quantità di alloggi disponibili per capire la reale probabili-
tà di accedere all’alloggio

https://www.comune.milano.it/aree-tematiche/casa/case-popolari/case-popolari-come-diventare-inquilino
http://www.aler.mi.it 
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CERCO CASA! Una guida per l’autonomia
abitativa.

CASE POPOLARI

Agenzia per l’abitare di San
Donato Milanese

Agenzia casa di Sesto San
Giovanni

Agenzia C.A.S.A. di Bollate

Agenzia dell’Abitare del
Rhodense

Servizio casa di Cornaredo

Ufficio alloggi di Bresso

Sportello emergenza abitativa
Comune di Cologno Monzese

Agenzia per la casa di
Cinisello Balsamo

Ufficio casa di Rozzano

ALER | Azienda Lombarda
Edilizia Residenziale

In questa pagina puoi visionare gli sportelli di supporto e orientamento 
per l’accesso ai servizi abitativi pubblici del  Comune di Milano:

1. Agenzia per l’abitare di San Donato Milanese: Fornisce informazioni e 
consulenza in merito a edilizia residenziale pubblica; domande per contri-
buti economici a sostegno di affitto e morosità incolpevole; attestazione 
di idoneità alloggiativa (presentazione di richieste per il rilascio di certi-
ficazione ai fini del ricongiungimento familiare o permessi di soggiorno). 
Indirizzo: via Cesare Battisti,2, 20097, San Donato Milanese 

Contatti: ufficio.casa@comune.sandonatomilanese.mi.it | 0252772334 

2. Agenzia casa di Sesto San Giovanni: servizi abitativi pubblici; mobilità 
abitativa in alloggi comunali; misure regionali di sostegno all’affitto; contri-
buto di solidarietà; accordo locale per affitto concordato; sfratti; sostegno 
all’affitto per morosità incolpevole. Indirizzo: Via Benedetto Croce,28, 
20099, Sesto San Giovanni, MI. 

Contatti: agenziacasa@sestosg.net | 0224968930 

3. Agenzia C.A.S.A. di Bollate: accesso e orientamento alle misure a 
sostegno del canone concordato; l’accompagnamento nella stesura del 
contratto di locazione; l’orientamento all’accesso ai servizi abitativi pub-
blici; l’orientamento e accesso ai servizi di residenzialità temporanea ed 
emergenziale e ad altri servizi di natura socio-assistenziale sociali attivati 
sul territorio. Indirizzo: Piazza Martiri della Libertà,1/b, 20021, Bollate, MI. 

Contatti: abitare@comuni-insieme.mi.it | 3316214992 

4. Agenzia dell’Abitare del Rhodense: Possono rivolgersi all’agenzia 
persone con un disagio abitativo che necessitano di orientamento ad una 
soluzione abitativa nuova o di un supporto per la richiesta di contributi per 
il mantenimento dell’alloggio in locazione. Indirizzo: Viale Filippo Meda,30, 
20017, Rho, MI. 

Contatti: info@adarhodense.it | 0289773380 | www.adarhodense.it

http://www.adarhodense.it
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5. Servizio casa di Cornaredo:  gestione delle problematiche abitative e 
dell’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica Indirizzo: via 
Brera,31, 20010, Cornaredo.

Contatti: servizisociali@comune.cornaredo.mi.it | 0293263300

6. Ufficio alloggi di Bresso: pratiche di l’assegnazione dell’edilizia residen-
ziale pubblica; consulenza e informazioni per problemi di alloggio, soste-
gno per il pagamento dell’affitto. Indirizzo: Via Roma,25, 20091, Bresso, MI. 

Contatti: ufficio.case@bresso.net | 0261455274

7. Sportello emergenza abitativa Comune di Cologno Monzese: Gestione 
dei bandi per l’assegnazione dell’edilizia residenziale pubblica; attestazioni 
di idoneità alloggiativa in relazione alla normativa sull’immigrazione. Indi-
rizzo: via Levi,6, 20093, Cologno Monzese, MI. 

Contatti: ufficio_politichedellacasa@comune.colognomonzese.mi.it | 
0225308738

8. Agenzia per la casa di Cinisello Balsamo: gestione dei bandi per l’asse-
gnazione dell’edilizia residenziale pubblica. Indirizzo: Vicolo del Gallo,10, 
20092, Cinisello Balsamo, MI. 

Contatti: agenziacasa@comune.cinisello-balsamo.mi.it | 0266023549

9. Ufficio casa di Rozzano: informazioni sulle modalità di accesso e asse-
gnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica; supporto nella compi-
lazione delle richieste per il fondo di sostegno all’affitto.
Indirizzo: Piazza Giovanni Foglia,1, 20089, Rozzano, MI. 

Contatti: 800313232

10. ALER, Azienda Lombarda Edilizia Residenziale: ente pubblico gestore 
di alloggi di edilizia residenziale pubblica. Indirizzo: Via M. Saponaro, 24, 
20142 Milano MI

Contatti: aler.mi.it | 840021212
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1.4 SOLUZIONI ALTERNATIVE: ACCOGLIENZA IN FAMI-
GLIA E COABITAZIONI

	 Refugees Welcome Italia promuove l’inclusione so-
ciale di rifugiati e rifugiate attraverso una serie di attività 
che prevedono il coinvolgimento diretto dei cittadini e delle 
cittadine.

Coabitazioni solidali.

	 Le coabitazioni solidali sono ispirate al principio di so-
lidarietà e collaborazione reciproca tra persone che vivono 
un momento di difficoltà o desiderano creare nuovi legami. 
Le famiglie del territorio condividono la casa ad un prezzo 
accessibile, dividendo solo le spese o a titolo gratuito pre-
vedendo forme di mutuo aiuto, con chi ha difficoltà ad acce-
dere al mercato immobiliare, a causa di problemi economici, 
familiari o di altro tipo.

https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/

Accoglienza in famiglia.

	 Attraverso l’accoglienza in famiglia,  puoi vivere con 
le persone della tua città, che mettono a disposizione una 
stanza a titolo gratuito, ed entrare a far parte di una comu-
nità, conoscere più velocemente il contesto sociale, cultu-
rale e la lingua del paese ospitante. L’accoglienza in famiglia 
favorisce l’espressione delle potenzialità personali e la 
partecipazione alla vita comunitaria. 
L’accoglienza in famiglia, nell’esperienza di Refugees Wel-

L’accoglienza in famiglia può fare per me? 

Prova a rispondere a queste domande:

   Mi piace stare con gli altri e passare 

tempo assieme! Cucinare, mangiare, uscire 

è per me meglio se fatto in compagnia! 

    So che nella convivenza la gestione 

della casa si fa insieme (pulizia di spazi 

comuni, fare la spesa, cucinare) e sono 

d’accordo.

   Sono disposto a imparare e rispettare le 

regole che ogni famiglia ha per una convi-

venza serena. 

come, ha un durata limitata: da 6 mesi a un anno. In questo 
periodo, insieme alla famiglia e agli attivisti di Refugees 
Welcome che ti seguiranno, potrai costruire il tuo progetto 
di autonomia ed essere supportato nella ricerca di lavoro, di 
formazione e di una soluzione abitativa successiva all’espe-
rienza di accoglienza in famiglia.

https://refugees-welcome.it/accoglienza-in-famiglia/  

https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
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https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
https://refugees-welcome.it/coabitazioni-solidali/ 
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1.5  A CHI POSSO RIVOLGERMI SE SONO IN UNA SI-
TUAZIONE DI EMERGENZA ABITATIVA?

•	 Servizio Sociale Professionale Territoriale (SSPT):

Presente in ogni Municipio, è il luogo presso il quale qualsi-
asi cittadino/cittadina può rivolgersi per chiedere sostegno 
per superare una fase di criticità o un momento di cambia-
mento e trasformazione della propria vita.
A Milano puoi comunicare con lo sportello Infopoint, che 
garantisce un servizio di ascolto e di orientamento alla 
cittadinanza, accessibile su appuntamento e/o attraverso un 
colloquio telefonico.

Per informazioni o per prenotare un colloquio contattare il 
numero di telefono: 02 884.63107
www.comune.milano.it/servizi/infopoint-politiche-sociali

•	 Casa Jannacci, Milano: 

È una struttura per l’accoglienza temporanea di persone 
adulte in difficoltà, in grave stato di bisogno, prive di allog-
gio e senza mezzi economici per procurarselo. 

L’accoglienza è rivolta a persone di ambo i sessi, italiani e 
stranieri. Possono accedere al servizio, mediante compila-
zione di autocertificazione, persone con un reddito non su-
periore al “minimo vitale”, equivalente alla pensione minima 
INPS per i lavoratori dipendenti (515 euro mensili), prive di 
sistemazione alloggiativa in città o altrove.

Per accedere: presentarsi di persona presso la Reception di 
Casa Jannacci per prendere appuntamento per un colloquio 
con l’assistente sociale.
Indirizzo: Viale Ortles, 69 – 20139 Milano - Municipio 5. 
www.comune.milano.it/servizi/casa-jannacci

•	 Centro Sammartini, Milano: 

Il Centro Sammartini- ex CASC - si rivolge a persone adulte 
e a chiunque giunga a Milano e necessiti di un primo orien-
tamento. Offre aiuto a chi necessita di soddisfare bisogni 
primari come, ad esempio, pasti, sistemazione notturna, ecc. 
Il servizio ha compiti di osservazione, ascolto, orientamento, 
presa in carico finalizzata all’invio verso i servizi pubblici o 
convenzionati, collegati in rete.

Il Centro Sammartini è situato in Via Sammartini 120. 
Accesso libero. 
www.comune.milano.it/servizi/centro-sammartini

•	 Associazione Naga - Sportello immigrazione: 

Lo sportello fornisce supporto nell’ambito di decreto flussi, 
ricongiungimenti familiari, rilascio e rinnovo del permesso di 
soggiorno, richiesta di cittadinanza, contratti di affitto, de-
nunce, matrimoni, visti, ecc. 

Indirizzo: Via San Colombano 8, Milano. 
www.naga.it/attivita/sportello-immigrazione/

http://www.comune.milano.it/servizi/infopoint-politiche-sociali 
http://www.comune.milano.it/servizi/casa-jannacci
http://www.comune.milano.it/servizi/centro-sammartini
http://www.naga.it/attivita/sportello-immigrazione/ 
http://www.naga.it/attivita/sportello-immigrazione/ 
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•	 Caritas Italiana: 

I Centri di Ascolto sono realtà promosse dalle Parrocchie 
dove le persone in difficoltà possono incontrare dei volon-
tari preparati per ascoltarle e accompagnarle nella ricerca 
di soluzioni ai propri problemi. 

Indirizzo: Via S. Bernardino, 4 - 20122 -Milano. 
www.caritasambrosiana.it/centri-dascolto

•	 Fondazione Franco Verga: 

Punto di accoglienza e di primo contatto con immigrati, rifu-
giati e cittadini comunitari. 

Indirizzo: Via Anfiteatro 14, Milano.  
www.fondazioneverga.org/cosa-facciamo/servizi/sportel-
lo-di-orientamento-e-consulenza/

•	 Community Center di Diaconia Valdese: 

Sportelli di orientamento e accompagnamento a pratiche 
amministrative, supporto nella scelta del percorso scolasti-
co ed educativo, orientamento ai servizi territoriali, orienta-
mento al lavoro, mediazione linguistico-culturale.

Indirizzo: Via Luigi Porro Lambertenghi 28, Milano. Tel. +39 
3355963982. 

https://migranti.diaconiavaldese.org/

1.6 A CHI POSSO RIVOLGERMI SE NON SONO IN 
EMERGENZA MA HO BISOGNO DI UNA MANO NELLA 
RICERCA DI UN ALLOGGIO?
	
	 Attraverso il progetto di Mentoring di Refugees 
Welcome Italia potrai entrare in contatto con dei  volontari 
(mentori) che ti sosterranno anche nel tuo percorso di ricer-
ca abitativa.
Il mentor è un cittadino (non un operatore) che, gratuita-
mente, sceglie di accompagnarti nel tuo percorso di cresci-
ta personale e di integrazione sociale, creando una relazio-
ne di fiducia e reciprocità.
Il progetto Mentoring di Refugees Welcome Italia fa per te 
se desideri avere una figura di riferimento, qualcuno che ti 
ascolti, ti orienti, ti aiuti a sviluppare le tue opportunità di 
partecipazione e integrazione, anche oltre la ricerca abitati-
va. 

Se sei interessato iscriviti qui https://refugees-welcome.it/
richiedi-un-mentore/

1.7 A CHI POSSO RIVOLGERMI SE SUBISCO COMPOR-
TAMENTI DISCRIMINATORI?

	 In Italia nel 2003 è stato istituito l’UNAR – Ufficio 
Nazionale Antidiscriminazioni Razziali per “la promozione 
della parità di trattamento e la rimozione delle discrimina-
zioni fondate sulla razza o sull’origine etnica”. 
L’UNAR, tra le diverse attività, assiste direttamente le vitti-
me, raccogliendo segnalazioni di discriminazioni e fornendo 
assistenza concreta.

http://www.caritasambrosiana.it/centri-dascolto
http://www.fondazioneverga.org/cosa-facciamo/servizi/sportello-di-orientamento-e-consulenza/
http://www.fondazioneverga.org/cosa-facciamo/servizi/sportello-di-orientamento-e-consulenza/
https://migranti.diaconiavaldese.org/
https://refugees-welcome.it/richiedi-un-mentore/ 
https://refugees-welcome.it/richiedi-un-mentore/ 
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Per segnalare una discriminazione all’UNAR si può:

•	 Telefonare al numero verde 800.90.10.10. Rispondo-
no mediatori culturali che parlano italiano, inglese, francese, 
spagnolo e arabo.
•	 Compilare l’apposito form sul sito www.unar.it. In 
questo caso la persona segnalante verrà ricontattata dagli 
operatori del call center. 
•	 Contattare le associazioni iscritte al Registro Unar e 
la rete di sportelli territoriali.

Una volta ricevuta la segnalazione l’UNAR apre una istrutto-
ria per raccogliere dettagli e informazioni utili alla soluzione 
del caso. 

Nei casi di discriminazione, difficilmente la persona che 
compie tali atti, fornisce prova scritta del comportamento. 
Può essere utile, quando si pensa di essere sottoposto a tali 
abusi, di farsi accompagnare da un’altra persona che potrà 
fornire una descrizione dei fatti come visti.

http://www.unar.it
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CAPITOLO 
DUE:
HO
TROVATO
CASA!
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Questo secondo capitolo ti sarà particolarmente utile quan-
do, una volta trovata una soluzione abitativa autonoma, do-
vrai fare i conti con tutti  gli aspetti economici, burocratici, 
relazionali che accompagnano questa fase.

2.1 IL CONTRATTO DI LOCAZIONE

	 Iniziamo con l’affrontare lo strumento principale che 
regolerà i rapporti tra te e il proprietario dell’abitazione: il 
contratto di locazione.

Il contratto di locazione (o contratto di affitto) è il contratto 
con il quale il locatore - il proprietario della casa - permette 
a un altro soggetto, detto locatario o conduttore, di utiliz-
zare la abitazione a cambio di un canone - una determinatà 
somma di denaro - da pagare ogni mese.

Le tipologie di contratto:

•	 Contratto di locazione 4+4: 

E’ il più diffuso, ha una durata di quattro anni e allo sca-
dere del quarto anno può essere rinnovato per altri 4. La 
cifra dell’affitto viene stabilita liberamente dalle due parti 
all’inizio del contratto e non cambia per tutta la sua durata. 
A parte una piccola variazione, ogni anno, dovuta all’ade-
guamento ISTAT. 
L’adeguamento ISTAT è una misura che serve ad adeguare 
il costo dell’affitto all’andamento dei prezzi e del costo della 
vita. È una percentuale uguale per tutti e fa cambiare di 
poco il canone dell’affitto.

•	 Contratto di locazione temporanea: 

Può durare fino a 18 mesi e può essere utilizzato solo se gli 
affittuari sono degli studenti o delle persone che hanno 
bisogno di casa solo temporaneamente. Il bisogno tempo-
raneo deve avere una motivazione provata e per questo, 
bisogna allegare al contratto dei documenti che la provino 
come, ad esempio, il contratto di lavoro precario con una 
scadenza. Il canone dell’affitto deve rispettare le cifre stabi-
lite dall’Accordo Locale per la città di Milano.

•	 Contratto di locazione a canone concordato: 

Il contratto di locazione a canone concordato è diverso dal 
contratto da libero mercato perché il proprietario dell’im-
mobile non potrà scegliere liberamente il prezzo dell’affitto, 
ma dovrà fissarlo tenendo in considerazione l’accordo fatto 
con il proprio Comune. Il prezzo dell’affitto si stabilisce per 
legge. 

•	 Contratto non registrato - “affitto in nero”: 

In caso di affitto in nero sia l’inquilino sia il proprietario non 
hanno nessuna tutela: l’inquilino potrà essere buttato fuori  
o denunciato in qualunque momento per “occupazione” o 
“mancanza del titolo” per restare in quella casa. Con que-
sta tipologia di affitto non potrai chiedere la residenza: un 
grosso problema per ottenere o rinnovare il permesso di 
soggiorno.
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Anche se la legge non impone di fornire una garanzia per la 
stipula del contratto di affitto, di solito il proprietario la richiede. 

La garanzia più comune ad essere richiesta è la busta paga, 
documento che indica lo stipendio mensile e consente al locatore 
di capire la “solvibilità”,ovvero, la capacità di far fronte agli impe-
gni finanziari assunti. 
Anche la certificazione unica, la dichiarazione dei redditi, il con-
tratto di lavoro o una dichiarazione del datore di lavoro attestan-
te l’esistenza del contratto di lavoro compiono la stessa funzione, 
poiché il locatore possa vedere i tuoi ingressi e capire se potrai 
pagare l’affitto mensilmente. 

Un’altro tipo di garanzia è la “garanzia personale”, dove una 
terza persona (ad. esempio un parente, la banca o l’assicurazi-
one), che dimostra di possedere un reddito sufficiente, funziona 
di “garante” che eventualmente potrà farsi carico delle spese.

2.2 LE SPESE INIZIALI PER FIRMARE IL CONTRATTO:

•	 Caparra: 

Somma di denaro - tra 2 e 5 mensilità - stabilito dal locatore, 
che devi pagare per fare il contratto. Questa somma funzio-
na come: 

Conferma del contratto, “prenotazione”: l’inquilino esprime 
la volontà di voler prendere in affitto quell’immobile in base 
alle condizioni concordate, una volta pagata questa somma 
non si possono cambiare le condizioni per l’affitto! 

Anticipo: nel caso in cui il proprietario accetti la proposta, 
la caparra versata viene trattenuta come acconto, ovvero 
come una mensilità anticipata;

Indennizzo preventivo per l’eventuale inadempimento: 
se una delle due parti dovesse ritirarsi dopo l’accettazione 
della proposta, questa cifra va in parte a risarcire il danno 
provocato.
 
Una volta affittata la casa, la caparra può: essere restituita 
al conduttore (cioè la persona che affitta); essere conside-
rata come parte del deposito cauzionale; essere trasfor-
mato nel primo mese di affitto (o mesi successivi a seconda 
dell’ammontare della caparra stessa).

•	 Deposito cauzionale: 

E’ una somma di denaro che si paga come “garanzia”  per 

possibili danni arrecati all’appartamento durante la vostra 
permanenza e vi sarà restituita alla fine del periodo di affit-
to, nel caso in cui l’immobile si trovi nello stesso stato in cui 
l’avete trovato quando siete entrati a viverci.

2.3 REGISTRAZIONE DEL CONTRATTO

	 La registrazione del contratto di locazione , comune-
mente chiamato contratto di affitto, va effettuata dal lo-
catore presso l’Agenzia delle Entrate entro e non oltre i 30 
giorni dalla sua stipulazione. Il locatore dovrà inoltre comu-
nicare all’affittuario e all’eventuale amministratore condomi-
niale dell’avvenuta registrazione. Il costo di registrazione del 
contratto d’affitto varia a seconda della tipologia d’immobile 
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oggetto del contratto. L’imposta di bollo è di 16 euro ogni 
100 righe. La spesa viene suddivisa al 50% tra proprietario 
e affittuario.

Se il contratto non è registrato entro i 30 giorni si con-
sidera come “se non esistesse”, ovvero, non ha un valore 
legale né tutele per l’inquilino, oltre rischiare di sanzioni 
per la mora, che sono tanto più elevate quanto più tempo 
passa dalla firma del contratto. 

Cosa puoi fare se il locatore non ha registrato il contratto?

Se hai un contratto in nero o non registrato puoi denunciare 
il tuo proprietario all’Agenzia delle Entrate. Devi avere un 
documento che dimostra che vivi in quella casa (copia di un 
contratto di gas e luce per esempio) e che paghi l’affitto 
(assegno o bonifico). L’Agenzia delle Entrate verifica la tua 
denuncia e ti applica un contratto di quattro anni, rinnovabile 
per altri quattro, a un canone più vantaggioso.

2.4 RESIDENZA

	 Per fare la residenza è necessario recarsi all’Ufficio 
Anagrafe della zona, o anche sul sito del Comune, presen-
tando un modulo (scaricabile online) compilato con i tuoi 
dati e i seguenti documenti: 

•	 Carta d’identità, 
•	 Permesso di soggiorno e 
•	 Patente e libretto di circolazione dei veicoli di proprietà
•	 Il registro del contratto d’affitto (dovere del proprietario) 
Nei 45 giorni successivi alla richiesta di cambio di residenza, 

l’ufficio del Comune effettua i controlli: arriverà al tuo nuo-
vo indirizzo un ufficiale della polizia municipale per verifica-
re che vivi effettivamente in quel luogo. 

E importante chiedere al proprietario, prima di firmare un 
contratto di affitto, se puoi stabilire la residenza all’indi-
rizzo della nuova casa e di controllare che altre persone, 
che non vivono effettivamente lì, non abbiano già la resi-
denza in quella stessa casa.

La residenza è importante per esercitare diritti fondamen-
tali, ad esempio:

•	 Ricevere comunicazione ufficiale 
•	 Richiedere la carta di identità, 
•	 Scegliere un medico di base/pediatra di libera scelta, 
•	 Essere presi in carico da un assistente sociale, 
•	 Ricevere contributi economici pubblici, 
•	 Sottoscrivere un contratto di lavoro, 
•	 Iscriversi alle liste di collocamento per il lavoro, 
•	 Compilare l’isee, 
•	 Avviare le pratiche per la patente.

Se sei in emergenza abitativa,  ovvero sei al momento 
senza dimora fissa, e non hai un contratto d’affitto, puoi fare 
la “residenza fittizia”, ovvero, puoi fissare la residenza nel 
Comune per poter esercitare i tuoi diritti fondamentali. Per 
poter fare queste tipo di residenza è necessario parlare con i 
servizi sociali del territorio, che faranno la richiesta al 
comune. 
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2.5  DOVERI RECIPROCI TRA PROPRIETARIO E INQUI-
LINO

Doveri del proprietario 

•	 Preparare la casa/stanza: consegnare un alloggio in 
buono stato, nelle giuste condizioni per vivere bene e in 
sicurezza; 

•	 Fare (e pagare) tutte le riparazioni necessarie all’arrivo 
dell’inquilino

•	 Registrare il contratto di affitto: che ti permetterà di 
fissare la residenza. 

Doveri dell’inquilino (tu)

•	 Pagare l’affitto regolarmente entro la scadenza stabilita 
e scritta sul contratto (di solito entro il 5° giorno di ogni 
mese). È utile chiedere al proprietario una ricevuta di 
pagamento (conservale tutte!), oppure pagare l’affitto 
con un bonifico tramite il tuo conto corrente bancario, 
così potrai sempre dimostrare di aver pagato 

•	 Pagare le tasse e utenze collegate all’uso dell’apparta-
mento (acqua, luce, gas, rifiuti)

•	 Rispettare l’alloggio: trattare la casa/stanza con rispetto 
e correttezza senza arrecare danni. 

•	 Rispettare il regolamento del condominio: ogni condo-

minio ha le sue regole relativa all’uso degli spazi comuni, 
è importante saperle e rispettarle! 

•	 Rispettare l’uso stabilito dal contratto: se sul tuo con-
tratto di locazione c’è scritto “uso abitativo”, significa che 
tu puoi usare quella casa/stanza solo per viverci, e non 
puoi usarla come negozio o per altre attività

•	 Non subaffittare la casa/stanza: se il contratto di lo-
cazione riporta il tuo nome come inquilino, tu non puoi 
decidere di trasferirti da un’altra parte e mettere al tuo 
posto in quella casa/stanza un tuo amico o conoscente 
che paga per te. Puoi farlo soltanto se questa possibilità 
è scritta chiaramente sul contratto di locazione e se il 
proprietario di casa è d’accordo.

•	 Contribuire alle spese di manutenzione ordinaria: 
controllo caldaia, vetri, lampadine, ecc. È sempre meglio 
chiamare persone esperte e specializzate per la manu-
tenzione e i controlli periodici (come il controllo dell’im-
pianto del gas e dell’impianto elettrico)

•	 Rispettare i tempi del contratto per lasciare la casa: tu 
dovrai lasciare quella casa alla data scritta sul contratto 
di locazione; oppure quando, a contratto scaduto, il pro-
prietario non è disponibile a rinnovarlo per altro tempo 
– in questo caso dovrà darti un preavviso specifico, che 
di solito corrisponde a 6 mesi ma è comunque sempre 
scritto sul contratto; oppure, se il contratto prevede la 
clausola “recesso anticipato” da parte dell’inquilino, tu 
potrai scegliere di andare via prima della scadenza del 
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contratto per motivi familiari o personali (ti trasferisci 
per lavoro in un’altra città, ad esempio). In questo caso, 
anche tu dovrai garantire al proprietario un periodo di 
preavviso scritto. Questo preavviso va mandato al pro-
prietario per lettera raccomandata con avviso di ricevi-
mento e il tempo di preavviso vale dal momento in cui il 
proprietario riceve la lettera.

2.6 GESTIONE DELLA CASA

•	 Gestione spazi comuni: se abiti con coinquilini è im-
portante preparare dei turni di pulizia e uso degli spazi 
comuni come il salotto, la cucina, la terrazza e il bagno. 
Potrebbe essere una buona idea anche suddividere gli 
spazi all’interno del frigorifero, darsi degli orari per cuci-
nare o avere degli ospiti, e così via!

•	 Suddivisione delle spese: le bollette e i servizi acces-
sori, come il wifi, vanno suddivisi equamente fra tutti gli 
abitanti della casa.

•	 Buoni rapporti di vicinato: evitare comportamenti che 
possano infastidire gli altri condomini, come l’utilizzo 
della musica o della TV a volume troppo alto, oppure la 
produzione di rumori fastidiosi (come piantare un chio-
do, usare l’aspirapolvere) durante orari in cui si riposa.

•	 Energia elettrica: il prezzo dell’energia varia di solito in 
base alle ore della giornata e ai giorni della settimana, 
ad esempio: costa meno al mattino presto e la sera tardi, 
la domenica e i giorni festivi tutta la giornata. Quindi, se 

vuoi risparmiare in bolletta, informati sulle fasce orarie 
più economiche della tua offerta di elettricità. 

•	 Rifiuti: tutti i cittadini devono pagare una tassa annua-
le per lo smaltimento dei rifiuti (TARI) e, in quasi tutti 
i Comuni, la raccolta differenziata dei rifiuti domestici 
(plastica, carta, vetro, alluminio, umido) è obbligatoria. In 
genere, il modo di separare i rifiuti cambia in ogni Comu-
ne. Per sapere quali sono le regole della raccolta rifiuti 
del tuo Comune di residenza chiedi informazioni ai vicini 
di casa, al custode (se presente) o all’amministratore di 
condominio. 

Ricorda! In ogni casa può succedere che qualcosa si rompa. Se tu 
rompi qualcosa dovrai  farla aggiustare e/o sostituire con i tuoi 
soldi. Se, invece, qualcosa smette di funzionare perché, ad esem-
pio, troppo vecchio (frigorifero, lavatrice, scaldabagno, tubature, 
impianti, …), dovrai chiedere al proprietario di farlo aggiustare o 
sostituire. 
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CAPITOLO 
TRE:
INFORMAZIONI 
UTILI
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In questo ultimo capitolo troverai alcuni documenti impor-
tanti che potrebbero esserti richiesti sia nelle diverse fasi di 
ricerca di una soluzione abitativa, sia per accedere ad altri 
servizi.
 
3.1 SPID
 
	 SPID è l’identità digitale 
pubblica composta da una coppia 
di credenziali (username e pas-
sword), strettamente personali, con cui accedi ai servizi 
online della pubblica amministrazione (ad esempio: agen-
zia delle entrate) e dei privati aderenti. 
Puoi utilizzarlo da qualsiasi dispositivo: computer, tablet e 
smartphone; ogni volta che, su un sito o un’app di servizi, 
trovi il pulsante “Entra con SPID”. 
Per aderire al servizio ci sono diversi “identity provider” 
gratuiti o a pagamento. Ad esempio: Poste Italiane offre il 
servizio gratuitamente, e per attivarlo devi presentare: 
un documento di riconoscimento (carta di identità, passa-
porto, patente, permesso di soggiorno) in corso di validità 
Codice fiscale, La tua e-mail e un cellulare ad uso personale 
 
3.2  CU - CERTIFICAZIONE UNICA
 
	 La Certificazione Unica CU - ex-CUD - è il docu-
mento con cui annualmente il datore di lavoro comunica 
all’agenzia delle entrate i redditi di lavoro dipendente, 
assimilato e autonomo erogati e le ritenute effettuate e ver-
sate allo Stato. La certificazione unica consente all’Agenzia 
delle Entrate di disporre dei dati relativi ai redditi da lavoro 

dipendente che verranno inseriti nel modello 730/2021 pre-
compilato. 
 
3.3  MODELLO 730 - DICHIARAZIONE DEI REDDITI 
	
	 Il Modello 730 serve in generale ai lavoratori dipen-
denti e pensionati per comunicare la propria situazione 
reddituale riferita all’anno precedente, sia per pagare cor-
rettamente le imposte dovute sia per recuperare qualcosa 
sulle imposte già versate.
 
Il modello 730 può essere generato autonomamente attra-
verso il sito dell’Agenzia delle Entrate, accedendo con lo 
SPID e compilando l’informazione richiesta. E’ disponibile 
un modello 730 “precompilato” che puoi verificare e modifi-
care. Altimetri puoi recarti a un CAF.
 
3.4 ISEE 
 
	 L’ISEE (Indicatore della Situazione Economica Equi-
valente), è lo strumento che viene adottato da molti enti 
pubblici e privati per valutare la situazione economica 
delle famiglie che intendono richiedere una prestazione 
sociale agevolata, ad esempio: accesso al bando della edili-
zia residenziale pubblica (case popolari), accesso agli affitti 
a canone moderato, accesso a strutture socio residenziali 
esenzione ticket medico, bonus, reddito di cittadinanza.

E’ possibile fare l’ISEE autonomamente attraverso il sito 
dell’agenzia delle entrate, accedendo attraverso lo SPID e 
compilando l’informazione richiesta. In questo sito è dispo-
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FACCIAMO IL PUNTO! 

PROVA A RISPONDERE A QUESTE DOMANDE: 

Cosa devo guardare quando cerco una casa? Qui riassumiamo 

tutti i fattori da tenere in considerazione nella ricerca di una 

soluzione abitativa.

Potrò pagare l’affitto in base al mio stipendio?

Nell’affitto mensile sono comprese le spese di condominio ?

Nell’affitto mensile sono comprese le utenze ? (Acqua, luce, ecc)

Posso pagare le spese iniziali per firmare il contratto? (caparra, 

deposito)

Se ho trovato casa tramite agenzia immobiliare: posso pagare il 

servizio?

È già predisposta una rete wi-fi? 

Nell’affitto mensile sono comprese le spese per la connessione 

wifi?

La casa è ammobiliata? Se non è arredata, ho il budget per 

compare i mobili?

Posso condividere l’affitto con un amico/a? 

Posso portare degli animali?

Il proprietario registrarà il contratto così posso fare la residenza?

Ci sono tutti gli elettrodomestici  funzionanti?

nibile una dichiarazione isee “precompilata” che puoi completare 
con l’informazione mancante. Oppure puoi recarti a un CAF .

Per generare l’ ISEE è necessario presentare la documentazione 
relativa di tutti i componenti del nucleo familiare. 

•	 Codice Fiscale e Documento d’identità del dichiarante di tutti 
i componenti del nucleo familiare ed eventualmente del coniu-
ge non residente e del figlio a carico non residente; 

•	 Contratto di affitto registrato;
•	 Modello 730 e/o Modello Redditi dell’anno precedente e (per 

i dipendenti/pensionati) Modelli CU
•	 Certificazioni e/o altra documentazione attestante compensi, 

indennità, trattamenti previdenziali e assistenziali, altri redditi.
•	 Giacenza media annua riferita a depositi bancari e/o postali ( 

estratti conto trimestrali e/o mensili) e saldo contabile: reperi-
bile sull’estratto conto della propria banca.

•	 In caso di disabilità: Certificazione della disabilità (denomina-
zione dell’ente che ha rilasciato la certificazione, numero del 
documento e data del rilascio) 

Centri di assistenza fiscale (Caf) 
Sonno uffici gratuiti o a pagamento che: risolvono le questio-
ni fiscali su richiesta dei cittadini, quindi compilano le dichia-
razioni dei redditi, le richieste di bonus, gli adempimenti Isee 
e tutte quelle operazioni che richiedono competenze tecni-
che in materia di contributi e tasse.
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GLOSSARIO

•	 LOCATORE: proprietario della casa o dell’apparta-
mento, può essere una persona o un ente.
•	 CONDUTTORE: inquilino che affitta l’appartamento.
•	 CANONE DI LOCAZIONE: costo dell’affitto che l’in-
quilino paga periodicamente al proprietario.
•	 UTENZA: l’utenza è la fruizione di un bene o di un 
servizio (cioè la fornitura). Si parla quindi di utenza elettrica, 
del gas, dell’acqua potabile, ecc. I costi delle utenze non 
sono generalmente compresi nel costo dell’affitto.
•	 VOLTURA: procedura che può essere richiesta quan-
do si vuole cambiare l’intestatario dell’utenza, senza inter-
ruzione della fornitura elettrica, del gas, dell’acqua potabile, 
ecc. Quindi, la pratica di voltura si può fare solo se il conta-
tore è ancora attivo
•	 CAUZIONE: il deposito cauzionale è una somma di 
denaro che il conduttore versa al locatore quando viene 
stipulato il contratto di locazione, non può essere superiore 
a tre mensilità del canone ed è finalizzato a coprire eventuali 
danni all’immobile. Se il canone è stato pagato regolarmente 
e se non ci sono danni all’immobile il locatore deve restituire 
la cauzione, compresi gli interessi maturati, quando il con-
duttore lascia l’immobile e restituisce le chiavi.
•	 RECESSO: interruzione del contratto di locazione da 
parte del conduttore o del locatore.
•	 SFRATTO: quando l’inquilino non paga l’affitto, il pro-
prietario può intimare all’inquilino a lasciare la casa e pagare 
il debito attraverso una procedura legale. 
•	 POSTO LETTO: uso esclusivo del letto (singolo o 

doppio all’interno di una stanza da letto doppia) con uso di 
spazi comuni quali cucina, bagno.
•	 NUCLEO FAMILIARE: insieme di persone che con-
dividono  il domicilio o la residenza  solitamente legate da 
vincoli affettivi o di parentela e che condividono le risorse 
economiche, include persone “a carico” che non vivono 
nello stesso domicilio (coniuge non legalmente separato, figli 
minorenni o maggiorenni a carico)
•	 REDITTO: somma da denaro ricevuta in un anno so-
lare come retribuzione del lavoro dipendente, autonomo o 
assimilato (es. pensione)
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